
 

 

 

Parrocchia dei  

Ss. Gervasio e Protasio 

Pieve di Budrio e Vigorso 
 

Domenica 03/04/2022 

 

 
V settimana di Quaresima  (Anno C)  Prima settimana del salterio 

 

Neanch’io ti condanno 
Vangelo di Domenica 03/04/2022: Gv 8, 1-11 

 

 

….« Lo lasciarono solo, e la donna era là in 

mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: 

«Donna, dove sono? Nessuno ti ha 

condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, 

Signore». E Gesù disse: «Neanch’io ti 

condanno; va’ e d’ora in poi non peccare 

più». 
 

 
 

 

 

 



  

Prepariamoci alla Domenica delle Palme 
Leggiamo durante la settimana “La Parola” che ci propone la domenica delle Palme 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

Salmo Responsoriale 
Sal 21 (22) 
 

 

R. Dio mio, Dio mio, perché mi 

hai abbandonato? 

 

Si fanno beffe di me quelli che 

mi vedono, storcono le labbra, 

scuotono il capo: 

«Si rivolga al Signore; lui lo 

liberi, 

lo porti in salvo, se davvero lo 

ama!». R. 
 

Un branco di cani mi circonda, 

mi accerchia una banda di 

malfattori; hanno scavato le mie 

mani e i miei piedi. 

Posso contare tutte le mie ossa. 

R. 
 

Si dividono le mie vesti, 

sulla mia tunica gettano la sorte. 

Ma tu, Signore, non stare 

lontano, 

mia forza, vieni presto in mio 

aiuto. R. 
 

Annuncerò il tuo nome ai miei 

fratelli, 

ti loderò in mezzo all'assemblea. 

Lodate il Signore, voi suoi fedeli, 

gli dia gloria tutta la discendenza 

di Giacobbe, 

lo tema tutta la discendenza 

d'Israele. R. 

 

 

Seconda Lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 

Filippési 

Fil 2,6-11 

 

Cristo Gesù, pur essendo 

nella condizione di Dio, 

non ritenne un privilegio 

l’essere come Dio, 

ma svuotò se stesso 

assumendo una condizione di 

servo, 

diventando simile agli 

uomini. 

Dall’aspetto riconosciuto 

come uomo, 

umiliò se stesso 

facendosi obbediente fino 

alla morte 

e a una morte di croce. 

Per questo Dio lo esaltò 

e gli donò il nome 

che è al di sopra di ogni 

nome, 

perché nel nome di Gesù 

ogni ginocchio si pieghi 

nei cieli, sulla terra e sotto 

terra, 

e ogni lingua proclami: 

«Gesù Cristo è Signore!», 

a gloria di Dio Padre. 

 



  

Pace 

 

Germi di pace e di guerra coesistono in ogni donna e in ogni uomo. Chiarezza 

di indagine interiore e purificazione della coscienza: premesse per ottenere la 

pace. 

Ciascuno di noi porta dentro di sé i germi della pace e della guerra; 
ciascuno di noi perciò è chiamato a una verifica leale e coraggiosa 
della realtà aggrovigliata e ambigua del suo mondo interiore. 

Quando accettiamo come dato ingiustamente discriminante, 
premessa di malevolenza e di sopraffazione, la diversità di razza 
o di religione o di cultura e di censo;quando ammettiamo che il 
progresso tecnologico e l’opulenza dei popoli ricchi possa essere 
strumento di asservimento dei popoli ancora in via di sviluppo; 
quando tolleriamo che la prepotenza di gruppi ideologici violi 
impunemente quella legge che invece gli onesti e i deboli devono 
rigidamente e duramente osservare; quando evadiamo dal dovere 
presente e concreto per sciogliere ogni nostra personale 
responsabilità nel vagheggiamento di utopie inverificabili e 
astratte, allora in noi la pace decade e si sviluppa il germe della 
guerra. 

Se al contrario ricerchiamo e amiamo la verità, in qualunque parte 
stia, e la preferiamo alle opinioni interessate e deformanti; se 
affermiamo sì con impegno le nostre convinzioni, ma insieme 
ascoltiamo, valutiamo e rispettiamo quelle degli altri; se 
conserviamo intemerata la nostra coscienza e non violentiamo la 
coscienza altrui; se rompiamo la logica della vendetta con la 
generosità del perdono, e temiamo il male che possiamo fare agli 
altri molto più di quello che dagli altri potremmo subire; se non 
possiamo godere del nostro bene senza cercare che anche gli altri 
ne godano con noi, allora in noi progredisce la pace e vengono 
meno le premesse che portano alla guerra. 

 

 

 

 

Giacomo Biffi, da Piccolo dizionario del Cristianesimo edito da Piemme 



Calendario della Settimana 
 

Domenica 

 3Aprile 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 11,00: S. Messa a Mezzolara  

Ore 15,30: S.Rosario a cura della Comp. Santissimo 

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Lunedì 

4 Aprile 
Ore 20,00: S. Messa 

Martedì  

5 Aprile Ore 20,00: S. Messa a Dugliolo  

    Mercoledì 

6 Aprile 
Ore 20,00: S. Messa 

Giovedì 

7 Aprile 
Ore 19,00: S. Messa a S. Lorenzo 

Venerdì  

 8 Aprile 
Ore 17,00: Via Crucis 

Ore 20,00: S. Messa 

Sabato 

9 Aprile 

Ore 16-17: Confessioni 

Ore 17,00: S. Messa prefestiva  

Ore 18-19 Confessioni 

Domenica 

10 Aprile 

Domenica delle Palme 

Ore 9,15: Ritrovo davanti al Sagrato della chiesa 

Ore 09,30: S. Messa  

Ore 10,45: S. Messa a Mezzolara  

Ore 16,00: Vespri e Benedizione Eucaristica 

Se vuoi avere il foglio puoi scaricarlo dal sito parrocchiale: www.pievedibudrio.it 

Registrandoti nella newsletter potrai riceverlo per posta elettronica in automatico 

Esiste inoltre il Sito delle parrocchie di Budrio: www.parrocchiedibudrio.it 

 

 

Pensavamo che invasioni di altri Paesi, brutali combattimenti nelle strade e minacce atomiche 
fossero ricordi oscuri di un passato lontano. Ma il vento gelido della guerra, che porta solo morte, 
distruzione e odio, si è abbattuto con prepotenza sulla vita di tanti e sulle giornate di tutti. 

E mentre ancora una volta qualche potente, tristemente rinchiuso nelle anacronistiche pretese di 
interessi nazionalisti, provoca e fomenta conflitti, la gente comune avverte il bisogno di costruire 
un futuro che, o sarà insieme, o non sarà. Ora, nella notte della guerra che è calata sull’umanità, 
per favore non facciamo svanire il sogno della pace. 

Benedizioni Pasquali 

chi desidere ricevere la benedizione pasquale è pregato di farlo 

presente telefonando al mattino dalle 10-12 nei giorni di 

Lunedi/Giovedì/Venerdi allo 051.80.13.31 per concordare la visita   

http://www.pievedibudrio.it/
http://www.parrocchiedibudrio.it/

